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DIPARTIMENTO GIUSTIZIA MINORILE

CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE PER LA CAMPANIA   
Protocollo n.  8466                                                               Napoli, 6 ottobre 2011
fax



Ai Sigg. Coordinatori

delle Comunità Alloggio in rapporto di collaborazione

per l’accoglienza di minori in area penale







LORO SEDI

E, per conoscenza:

All’Ufficio Servizio Sociale per i Minorenni




NAPOLI - SALERNO
Oggetto: 
Ricognizione Attività Educative.

In occasione dell’avvio delle attività scolastiche e formative 2011/2012 questo C.G.M. è interessato ad aggiornare il quadro delle risorse territoriali che codeste Comunità attualmente sono in grado di attivare per la realizzazione degli interventi educativi rivolti ai ragazzi ospiti.

La presente richiesta corrisponde al bisogno, rappresentato anche dai Servizi Penali Minorili dipendenti da questo C.G.M., di considerare quegli elementi e informazioni utili a rapportare il progetto educativo generale della Comunità all’ interesse dell’utenza.


Premesso che molte delle informazioni che si richiedono sono già contenute negli aggiornamenti e nei progetti educativi individualizzati che codeste Comunità già hanno inviato per l’utenza penale ospite, si chiede alle SS.LL. di elencare le risorse di riferimento suddivise per le aree di intervento di seguito elencate, riportando anche “nome e recapito” della risorsa utilizzata (es. Scuola Media “XX YY” con sede in …………. oppure Palestra “……..” con sede in “………”  oppure artigiano “………..” con sede in “…..”; ecc. ) , tipo di accordo vigente (es. collaborazione non formalizzata, protocollo intesa, protocollo operativo, progetto, convenzione, ecc), numero minori destinatari e numero minori attualmente inseriti:

1) FORMAZIONE SCOLASTICA

2) ORIENTAMENTO-FORMAZIONE/LAVORO

3) ATTIVITA’ SPORTIVE

4) ATTIVITA’ CULTURALI, LUDICHE, RICREATIVE

5) VOLONTARIATO

6) EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’

7) PROMOZIONE E TUTELA DELLA SALUTE

8) Area …………………… (specificare: es. attività di recupero da dipendenze; attività terapeutiche in area del disagio psicopatoologico; mediazione interculturale; ecc.).

Disponibili a ogni richiesta di chiarimento, si attende cortese riscontro entro il 15 ottobre p.v. 

                       









F.TO
    IL DIRIGENTE

Dott. Sandro Forlani
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